
Parrocchia di Rivoltella     -     III Domenica di Quaresima      -    20 marzo 2022 

1. Aiuti per  i rifugiati dell’Ucraina. Il Comune ha attivato un numero cui 

rivolgersi sia per bisogno di aiuto, che per offerta di aiuto di qualsiasi ge-

nere, compresa la disponibilità di posti in casa o case libere. Il numero è 

388 5727634. 

2. I beni che raccogliamo oggi sono per sostenere gli ucraini residenti a De-

senzano che già stanno ospitando connazionali. La distribuzione sarà ge-

stita dalla protezione civile. 

3. Accoglienza rifugiati: come cristiani siamo interpellati da questa emer-

genza, ma è importante anche fare una rete di sostegno comunitario. Pro-

poniamo per i parrocchiani che stanno pensando se accogliere e non 

hanno ancora deciso, o che vorrebbero sostenere chi farà il passo avanti, o 

che vorrebbero implicarsi nell’accoglienza di alcune persone in parrocchia 

(stiamo riattivando l’appartamentino dove vivevano le suore per 4-5 per-

sone) un incontro con i servizi sociali e la cooperativa che coadiuva il 

Comune il giorno e tra noi nei  prossimi giorni. Appena sapremo la data la 

comunicheremo attraverso i vari gruppi whatsapp.  

4. Ogni venerdì di Quaresima,  in S. Michele sarà celebrata la Via Crucis 

alle ore 17,15 e alle 20,30. Siamo tutti invitati. 

5. Sul tavolo in fondo  trovate il foglio mensile del Circolo Laudato sii.  

6. Sempre il Circolo, coinvolgendo altre realtà del territorio, propone  Gio-

vedì 24 marzo, a un mese dall’inizio della guerra, la Marcia della fratel-

lanza. Aperta a tutte le persone di qualsiasi età, nazionalità e religione. 

Ritrovo alle 19.00 al bar del parco del laghetto, arrivo sul sagrato del-

la Chiesa di san Michele. Alle 21, per chi vorrà, ci sarà la celebrazione 

della Messa. 

7. Venerdì 25 Festa dell’Annunciazione; ci uniamo in preghiera al Santo 

Padre cge consacra al Cuore Immacolato di Maria la Russia e l’Ucraina 

8. Giornate eucaristiche e preghiera per la pace: giovedì 31 marzo, vener-

dì 1 e sabato 2 aprile convochiamo la comunità in preghiera davanti 

all’Eucaristia, anche per invocare il dono della pace. Programma preciso 

la settimana prossima. 

3° DOMENICA DI QUARESIMA: 

Cammino di ritorno a Dio 

Gesù nel suo ministero di tre anni si è preso 

cura del popolo, con le parole e le 

opere ha annunciato e reso presen-

te il modo di agire di Dio liberando 

gli oppressi e intercedendo per i 

peccatori. Oggi Gesù fa un appello 

accorato raccontandoci la presenza 

di un Dio che salva nel suo Figlio 

fatto uomo. Grazie a Gesù oggi è 

ancora tempo di grazia; la pazienza di Dio 

non è finita e all’uomo è data la possibilità 

di tornare a Dio, di fiorire e di dare frutto. 

 

Quell’albero di fico della parabola sono io, 

sei tu e non abbiamo più scuse perché il 

tempo della salvezza è già venuto, Dio si è 

rivelato in Gesù Cristo e noi lo abbiamo 

conosciuto. Cosa spettiamo a fiorire? Cosa 

aspettiamo a portare frutto? Cosa spettiamo 

a ritornare a Dio? Dio salva e vuole salvare 

sempre perché è Dio. Ecco allora il tempo 

favorevole: questa quaresima può diventare 

il tempo del ritorno a Dio che rendendoci 

più umani ci sa fare anche divini. 

 

La pazienza che Dio ha con noi ci chiede di 

riversarla nelle nostre relazioni. La metafo-

ra del contadino che zappa, cura, irriga, 

concima, cambia terreno, ci mostra la fatica 

dell’impegno che bisogna fornire. Se que-

sto impegno, questo stile di vita, questa carat-

teristica sono prese comunitariamente, questo 

ci rende più forti, più reattivi, capaci di agire 

animati dall’amore di Gesù. Que-

sto modo di agire diventa la no-

stra identità capace di attirare chi 

si trova disperso nelle molteplici 

proposte di questo mondo ma che 

non generano vita. 

 

 

CREDO APOSTOLICO 

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 

Creatore del cielo e della terra. 

E in Gesù Cristo, 

Suo unico Figlio, nostro Signore, 

il quale fu concepito di Spirito Santo 

nacque da Maria Vergine, 

patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 

morì e fu sepolto; discese agli inferi; 

il terzo giorno risuscitò da morte; 

salì al cielo, siede alla destra 

di Dio Padre onnipotente: 

di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 

Credo nello Spirito Santo, 

la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi, 

la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne, 

la vita eterna. 

Amen. 
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 Preghiamo 
Dio misericordioso, fonte di ogni bene, tu ci hai proposto a rimedio del peccato  
il digiuno, la preghiera e le opere di carità fraterna;  
guarda a noi che riconosciamo la nostra miseria  
e, poiché ci opprime il peso delle nostre colpe,  

ci sollevi la tua misericordia.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal  libro dell’ Èsodo  
Es 3,1-8.13-15 

In quei giorni, mentre Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacer-

dote di Madian, condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, 
l’Oreb. L’angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco dal mezzo di un ro-
veto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva per il fuoco, ma quel roveto non si con-
sumava. Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a osservare questo grande spettacolo: 

perché il roveto non brucia?». Il Signore vide che si era avvicinato per guardare; 
Dio gridò a lui dal roveto: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Non avvi-
cinarti oltre! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è suolo san-
to!». E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di 

Giacobbe». Mosè allora si coprì il volto, perché aveva paura di guardare verso Dio. 
Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo 

grido a causa dei suoi sovrintendenti: conosco le sue sofferenze. Sono sceso per 
liberarlo dal potere dell’Egitto e per farlo salire da questa terra verso una terra bella 
e spaziosa, verso una terra dove scorrono latte e miele».  
Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado dagli Israeliti e dico loro: “Il Dio dei vostri padri mi 
ha mandato a voi”. Mi diranno: “Qual è il suo nome?”. E io che cosa risponderò lo-
ro?». Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono!». E aggiunse: «Così dirai agli Isra-

eliti: “Io Sono mi ha mandato a voi”». Dio disse ancora a Mosè: «Dirai agli Israeliti: 

“Il Signore, Dio dei vostri padri, Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe mi ha 
mandato a voi”. Questo è il mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò 

ricordato di generazione in generazione».    Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 102) 
 

Il Signore ha pietà del suo popolo.  
 

 Misericordias Domini in aeternum cantabo. 
 

Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tutti i suoi benefici. 
 
Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita,  
ti circonda di bontà e misericordia. 

In ascolto della Parola di Dio Il Signore compie cose giuste, 
difende i diritti di tutti gli oppressi. 
Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie, 
le sue opere ai figli d’Israele. 
 
Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Perché quanto il cielo è alto sulla terra, 

così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono.  

 

 dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi  
 

1Cor 10,1-6.10-12  
Non voglio che ignoriate, fratelli, che i nostri padri furono tutti sotto la nube, tutti 
attraversarono il mare, tutti furono battezzati in rapporto a Mosè nella nube e nel 
mare, tutti mangiarono lo stesso cibo spirituale, tutti bevvero la stessa bevanda spi-
rituale: bevevano infatti da una roccia spirituale che li accompagnava, e quella roc-
cia era il Cristo. Ma la maggior parte di loro non fu gradita a Dio e perciò furono 
sterminati nel deserto. 
Ciò avvenne come esempio per noi, perché non desiderassimo cose cattive, come 
essi le desiderarono. 
Non mormorate, come mormorarono alcuni di loro, e caddero vittime dello stermi-
natore. Tutte queste cose però accaddero a loro come esempio, e sono state scritte 
per nostro ammonimento, di noi per i quali è arrivata la fine dei tempi. Quindi, chi 
crede di stare in piedi, guardi di non cadere.  
Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Luca 
Lc 13,1-9 

In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il 
cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Pren-
dendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più pecca-
tori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi con-
vertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali 
crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli 
abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti 
allo stesso modo». 
Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella 
sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: 
“Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne tro-
vo. Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: 
“Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò 
messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”».  

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
O Dio, che ci nutri in questa vita  
con il pane del cielo, pegno della tua gloria,  
fa’ che manifestiamo nelle nostre opere  
la realtà presente nel sacramento che celebriamo.  
Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 
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